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I 7 errori più frequenti
nelle decisioni
di investimento
Emozioni, notizie ed esperienza recente influenzano le scelte
di chi investe. Ecco come riconoscerle e gestirle.
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Introduzione
Le decisioni finanziarie non sono mai solo numeri: emozioni, esperienza recente e
notizie influenzano profondamente il comportamento degli investitori. Questa guida
sintetizza sette errori ricorrenti, collegandoli agli stati d’animo e a dinamiche
osservate più volte nella storia dei mercati.

ERRORE 1

Vendere in preda alla paura
Quando i mercati scendono, l’ansia spinge spesso a trasformare una perdita
temporanea in una perdita definitiva. È un comportamento emerso in modo evidente
durante grandi crisi come il 2008 e nella rapida caduta dei mercati del marzo 2020.

Da ricordare: prima di vendere, verificare se sono cambiati obiettivi, orizzonte
temporale o sostenibilità del portafoglio; non agire soltanto perché i prezzi sono scesi.

ERRORE 2

Comprare perché prevale l’euforia
Dopo rialzi prolungati, la paura di “restare fuori” può indurre ad acquistare in modo
impulsivo, spesso quando valutazioni e aspettative sono già molto elevate. La bolla
tecnologica del 1999–2000 è un esempio emblematico di entusiasmo collettivo che ha
superato l’analisi dei fondamentali.

Da ricordare: un buon investimento non coincide automaticamente con un buon prezzo
di acquisto. Procedere gradualmente e mantenere la diversificazione.

ERRORE 3

Inseguire il rendimento del momento
Guardare ciò che ha reso di più di recente e spostare capitale su quel comparto è una
scorciatoia psicologica frequente. Spesso però la performance passata viene rincorsa
quando il movimento è già avanzato.

Da ricordare: i rendimenti recenti non sono previsioni. Valutare ruolo, rischio, costi e
coerenza di ogni strumento nel piano complessivo.



I 7 errori più frequenti nelle decisioni di investimento – Antonio Grassi, Private Banker 3

ERRORE 4

Sovrastimare le proprie capacità di previsione
Dopo alcune decisioni fortunate può emergere eccessiva fiducia: aumentano le
operazioni, diminuisce la diversificazione e si tenta di anticipare continuamente
mercato, tassi o eventi geopolitici.

Da ricordare: distinguere una scelta ben costruita da un risultato casualmente
favorevole. La disciplina conta più della previsione perfetta.

ERRORE 5

Restare bloccati nell’attesa del “momento giusto”
L’incertezza può generare immobilismo: liquidità ferma per anni, rinvio degli
investimenti o tentativi ripetuti di entrare soltanto dopo segnali rassicuranti. Il costo
nascosto è perdere tempo e potenziale crescita.

Da ricordare: se l’orizzonte è lungo, un piano di ingresso graduale può essere più
efficace dell’attesa di condizioni ideali, che raramente sono riconoscibili in anticipo.

ERRORE 6

Concentrarsi troppo su un singolo investimento
Familiarità e attaccamento emotivo portano talvolta a concentrare il patrimonio in un
titolo conosciuto, nel settore lavorativo o nel mercato domestico. Questo aumenta il
rischio specifico proprio quando la diversificazione servirebbe di più.

Da ricordare: conoscere un’azienda o un settore non elimina il rischio. Diversificare per
strumenti, aree geografiche, emittenti e fonti di rendimento.

ERRORE 7

Cambiare piano a ogni notizia
Titoli di giornale, previsioni estreme e notizie urgenti alimentano reazioni immediate.
Eppure shock economici, crisi e fasi di elevata incertezza fanno parte del normale
percorso dei mercati: il recupero successivo può essere rapido e inatteso.

Da ricordare: un piano finanziario deve contemplare l’incertezza fin dall’inizio. Rivederlo
periodicamente è utile; modificarlo ogni giorno in base alle notizie, no.
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UNA REGOLA PRATICA

Prima di intervenire sul portafoglio, fermati e
chiediti:

Sto agendo perché è cambiato il mio progetto di vita,
oppure perché è cambiato il mio stato d’animo?

Obiettivi chiari, orizzonte temporale adeguato, diversificazione e verifiche periodiche
aiutano a trasformare le emozioni da fattore di rischio a elemento da gestire con
consapevolezza.

Vuoi verificare se il tuo portafoglio è coerente con i tuoi obiettivi? Il primo incontro è
gratuito e senza impegno: chiamami o scrivimi su WhatsApp al 347 418 1275, oppure
prenota su www.antoniograssi.it.

Documento informativo e non personalizzato. Gli investimenti comportano rischi, inclusa la possibile perdita parziale
o totale del capitale. I rendimenti passati non sono indicativi di quelli futuri. Antonio Grassi – Consulente Finanziario
abilitato all'offerta fuori sede iscritto all'Albo OCF n. 1663, per conto di Banca Generali S.p.A.


